
Sabato 27 giugno 
 

 
 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA  

 

Domenica 28 giugno 
XIII domenica del T.O 

 
 

Ore 10 Messa domenicale a CENTO 
Defunto Carati Sergio  

Lunedì 29 giugno 
 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 30 giugno 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a  CENTO 

 

Mercoledì 1 luglio 
 

 
 
 

Giovedì 2 luglio 
 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 3 luglio 

San Tommaso Apostolo 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 4 luglio 
 

 
 

Ore 18 Messa prefestiva a PRUNARO  

 

Domenica 5 luglio 
XIV domenica del T.O 

 
 

Ore 10 Messa domenicale a CENTO 
Defunti Carati Augusto ed Ida 

Domenica 28 giugno 2026 
XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  n° 27 -  26 

Dal secondo libro dei Re 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne a man-
giare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. Ella disse al ma-
rito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. Facciamo una 
piccola stanza superiore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e un can-
deliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare». Un giorno che passò di lì, si ritirò nella 
stanza superiore e si coricò. Eliseo [disse a Giezi, suo servo]: «Che cosa si può fare per 
lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: 
«Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in que-
sta stessa stagione, tu stringerai un figlio fra le tue braccia». Parola di Dio – Rendiamo 
grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Canterò per sempre l’amore del Signore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati 
nella sua morte? Per mezzo del battesimo, dunque, siamo stati sepolti insieme a lui nella 
morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così 
anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Ma se siamo morti con Cristo, credia-
mo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la 
morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per 
tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma 
viventi per Dio, in Cristo Gesù. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è de-
gno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria 
croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perde-
rà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie 
me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è 
un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, 
avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fre-
sca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua 
ricompensa». Parola del Signore – Rendiamo grazie Dio 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

PAPA LEONE XIV 
ANGELUS 

Piazza San Pietro 
Domenica, 21  giugno 2026 

 
Cari fratelli e sorelle, buona domenica! 
Nel Vangelo della Liturgia odierna (Mt 10,26-33) Gesù, inviando i discepoli in missione, tra l’altro 
rivolge loro questa esortazione: «Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello 
che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze» (v. 27). 
Fa un accostamento tra ciò che ascoltiamo “all’orecchio”, cioè nel segreto del cuore, e ciò che 
siamo chiamati a proclamare a tutti, ricordandoci che l’annuncio del Vangelo è prima di tutto 
condivisione di un incontro personale con Lui, unico per ciascuno. 
La forza dell’apostolato, infatti, al di là di tecniche e strumenti, si fonda sull’opera dello Spirito 
Santo in noi e sull’autenticità della nostra risposta. San Tommaso d’Aquino parlava della predica-
zione come di un trasmettere agli altri ciò che abbiamo contemplato: “contemplata aliis trade-
re” (cfr Summa Theologiae, III, q. 40, a. 1, ad 2). 
E non bisogna pensare che “contemplare” sia un’esperienza esclusiva, riservata ad alcuni santi o 
ai monaci e agli eremiti. Tutti possiamo farlo, sforzandoci di custodire, tra gli impegni delle no-
stre giornate, momenti di quiete in cui metterci in silenzio davanti a Dio, per ascoltare la sua vo-
ce, affidargli le nostre gioie e le nostre preoccupazioni, rivedere con Lui la nostra vita. Questo ci 
rende sempre più persone dalla fede solida e consapevole, e di conseguenza apostoli credibili e 
liberi, uomini e donne capaci di riflettere la luce del Vangelo in ogni ambiente e in ogni situazio-
ne della vita, e di testimoniarlo anche là dove il suo valore non è compreso o accettato. 
San Matteo – autore del brano biblico a cui ci riferiamo – scriveva per comunità che non avevano 
vita facile. Dovevano affrontare ostilità e persecuzioni, come succede ancora oggi a tanti cristiani 
in vari luoghi della terra, e la tentazione di scoraggiarsi e di lasciarsi vincere dalla stanchezza o 
dalla paura era grande. 
Adesso come allora, è impegnativo rimanere fedeli agli insegnamenti di Gesù e annunciare la sua 
Parola: rispondere all’odio con l’amore, alla prepotenza con la mitezza, allo scoraggiamento con 
la perseveranza. Per questo è necessario che affondiamo le radici della nostra fede e della nostra 
missione in un intenso rapporto con Lui (cfr Francesco, Esort. ap. Evangelii gaudium, 8). Questo 
ci dà la forza di non arrenderci e di continuare a trasmettere a tutti, in ogni circostanza, il suo 
messaggio di speranza, d’amore e di pace. Il mondo ne ha tanto bisogno! 
La Vergine Maria ci aiuti a essere discepoli missionari del Signore Gesù, ciascuno secondo la pro-
pria vocazione. 
 

 

CATECHISTI 
 

Se qualcuno avesse il desiderio e la disponibilità di iniziare la bella esperienza del CATECHISTA 
per il prossimo anno pastorale 2026 - 2027 lo può segnalare in questo periodo. 
 

Potremo in questo modo dialogare assieme e prepararci a svolgere questo bel servizio di 
evangelizzazione .  

 

LUNEDI’ 29 GIUGNO 

CENA CON I CATECHISTI 
 

Verifica dell’anno catechistico appena concluso 

 

MARTEDI’ 30 GIUGNO 

Ore 21 a VEDRANA 
 Riunione di programmazione della 

Festa di San Luigi (11, 12, 13 settembre) 

 
Si cercano gomitoli di 
lana o di cotone di rosa 
(in tutte le tonalità) e di 
verde (in tutte le tonalità) 
per un lavoro che si sta 
preparando in vista della 
Festa di San Luigi.  

 
Chi può mettere a disposi-
zione questo materiale lo 
può consegnare, nelle pros-
sime settimane a don Ga-
briele 

 

ATTENZIONE PASTORALE ALLE PERSONE 
AMMALATE E ANZIANE 

 

Il Consiglio Pastorale sta elaborando un pro-
getto per incontrare le persone ammalate e 
anziane delle nostre comunità. 
 

Chi conosce persone anziane o ammalate che 
desiderano ricevere una visita possono comu-
nicarlo a don Gabriele. 
 

Chi fosse disponibile ad entrare a far parte di 
un’équipe di persone disposte ad intraprende-
re un servizio di visita presso le abitazioni di 
queste persone possono comunicarlo a don 
Gabriele 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I.%E2%80%82Gioia_che_si_rinnova_e_si_comunica

